Indagini sulle abitudini alimentari della popolazione Scolastica Marchigiana

Giordano Giostra - ASL 7- Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione              
 “Il comportamento alimentare umano è il risultato di fattori ambientali, biologici e genetici.

Sono questi i fattori che orientano e determinano le scelte e le preferenze alimentari promovendo od ostacolando lo svilupparsi del soprappeso e dell’obesità.”

Su questo assunto il SIAN ASL 7 da diversi anni nel novero delle proprie  attività ed attribuzioni sta operando al fine di acquisire dati che possano esemplificare le connotazioni della popolazione esistente presso il territorio di competenza.

In particolare il SIAN ASL 7 sta :

* acquisendo  la conoscenza Epidemiologica delle abitudini  e  dei consumi alimentari nel territorio dell’Azienda 7 nel contempo monitorando Epidemiologicamente l’evolversi del quadro di sottopeso/sovrappeso/obesità  nella popolazione;

* attuando  ambiti di Informazione e di  Educazione alla corretta alimentazione anche in chiave Nutrizionale;

* illustrando  le linee guida di un corretto stile di vita Alimentare in ottica di Promozione della Salute;
*intervenendo  attivamente in chiave di strategia nutrizionale nella ristorazione collettiva  (predisponendo e sorvegliando le tabelle dietetiche, valutando l’orientamento dei consumi….) 

Le nostre attenzioni si sono concentrate sulla popolazione scolastica in quanto:

*sufficientemente recettiva all’intervento educativo;

*più facilmente raggiungibile nell’ottica dell’intervento di Promozione della Salute in ambito collettivo.

Così sono stati strutturati interventi  dal 1999  in ambito scolastico atti ad Educare alla corretta alimentazione (con cenni ed informazioni nutrizionali ed agendo, nel complesso,  come Promozione della Salute attraverso l’indicazione del  corretto stile di vita connesso con l’ alimentazione)  i ragazzi frequentanti le scuole elementari (IV) e medie inferiori (II): ciò è stato attuato seguendo un programma elaborato dal SIAN ,  concordato con gli insegnanti e quindi, da questi,  illustrato in due giornate scolastiche. Infine una terza giornata ha visto la partecipazione attiva del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione  presso i ragazzi. 

Si fa presente come l’ attività di  Prevenzione Nutrizionale, in ambito territoriale sia nuovissima (non era ricompressa  in passato  nelle prerogative attribuite agli  ex I Servizi Sanitari) e compare  solo con l’istituzione dei Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione .

In particolare il numero di alunni contattati nel periodo 1999/2001 ha  acquistato una certa significatività allorché  si vada comparare la quota esaminata con il numero complessivo di scolari  iscritti  alle medesime classi (IV elementare e II media) considerati  negli anni presi in studio e  presso i soli  Comuni indagati.

	Classe frequentata e sesso

(anni 1999/2000/2001)
	N° alunni indagati dal SIAN  (anni 1999 e/o 2000 e/o 2001) 
	Totale alunni presenti nei Comuni verificati (anni 1999 e/o 2000 e/o 2001) 
	% di alunni valutati

	Totale alunni di IV elementare e II media  sia maschi che femmine 
	      1316         
	    4798
	    27,42 %

	N° alunni di IV elementare e II media maschi
	        701       
	    2501
	    28,02 %

	N° alunni di IV elementare e II media femmine
	        615
	    2297
	    26,77  % 

	N° alunni Totale di IV elementare
	        660         
	    2628
	     25,11 %

	N° alunni di IV elementare  maschi
	        349
	    1423
	     24,52 %

	N° alunni di IV elementare femmine
	        311
	    1205
	     25,80 %

	N° alunni di II media sia maschi che  femmine
	        656
	    2170
	     30,23  %

	N° alunni di II media maschi
	        352
	    1078
	     32,65  %

	N° alunni di II media  femmine
	        304
	    1092
	     27,83  %


***Inoltre di concerto con tali interventi, ai 1316 alunni indagati  è stato somministrato un questionario contenente 49 domande riferite alle abitudini alimentari degli intervistati   (accumulando un archivio, a tutt’oggi, calcolato in  64.484 dati). 

***Nell’occasione infine si è provveduto ad  acquisire  i valori del peso e della altezza degli stessi con ciò attivando una Indagine Epidemiologica in ambito ASL 7.

Da tali dati si è potuto con semplicità (BMI) risalire ad indicazioni sullo stato di normo/sovra/sotto peso di tale popolazione campione: ciò senza avere la pretesa di avere impostato uno studio rigorosamente scientifico su tali popolazioni (si è ben consci dei numerosi limiti ai quali il presente intervento fa riscontro e che rendono i risultati ottenuti  solo  indicativi primo tra tutti l’impossibilità di randomizzare realmente la popolazione dovendosi intervenire solo presso le Scuole consenzienti a tali indagini).

Pur con tali ambiti ridotti ,però,  quanto verificato ha  comunque rappresentato uno stimolo ad operare in futuro in modo sempre più rigoroso ed i risultati ottenuti debbono essere  comunque considerati  come  base per la elaborazione  delle linee  guida  rivolte ai successivi   interventi .

***Inoltre nel 1999 il SIAN ASL 7  ha acquisito  indicazioni  intorno alla  valutazione della “ qualità nella ristorazione scolastica”  in alcune scuole elementari  presenti nel territorio di competenza e provviste di mensa scolastica.  

Col  termine “qualità”, si intese l’insieme dei requisiti e delle caratteristiche che l’Utente si aspetta di reperire in un prodotto al fine di soddisfare le proprie necessità  e dunque  intendendosi   la sommatoria della qualità IGIENICA, della qualità NUTRIZIONALE e della qualità ORGANOLETTICA percepita dagli scolari  riguardo gli alimenti e le bevande  somministrate presso alcune mense scolastiche insistenti nel territorio della ASL.

Quanto sopra  con la finalità, soprattutto, di per poter disporre di elementi atti a consentire di formulare proposte migliorative e/o modifiche e/o adeguamenti a quanto in essere  al fine di  elevare la performance dei servizi resi in sintonia  con gli aspetti sia sanitari  che nutrizionali  che soggettivamente scaturiti dalle esigenze dei singoli Utenti.

Nell’intervento odierno  ci si soffermerà sull’analisi delle risultanze ottenute riguardo lo studio della qualità organolettica percepita dagli alunni.

Nel complesso nel triennio il SIAN ASL 7 ha  acquisito una prima definizione de:

1) Stato di soprappeso/obesità dei ragazzi di  9 e 12 anni di età;

2) Valutazione delle abitudini alimentari di una popolazione scolastica dell’età di 9 e di 12 anni;

3) Espressione della Qualità Organolettica e della Appetibilità  Percepita  dei pasti somministrati in mense diverse  ad alunni di terza elementare

i cui aspetti verranno brevemente discussi nella 1° Conferenza Regionale sull’Educazione Alimentare nelle Marche: Esperienze realizzate-riflessioni e proposte. 

Tutti i  dati ottenuti dal SIAN ASL 7 concorrono a sottolineare l’estrema importanza che l’alimentazione in ambito scolastico doverosamente riscuote  sotto diversi punti di vista: alimentare, nutrizionale, igienico, quale ambito di socializzazione e di incontro, di  scambio di esperienze in un quadro di convivialità, formativo, educativo, tradizionale (legato alle produzioni tipiche ed alle abitudini alimentari locali frutto della agricoltura e dell’allevamento marchigiani)…

Ciò ci  spinge ad intensificare nel prossimo futuro i nostri  interventi anche cominciando ad intavolare incontri a valenza più vasta (ad esempio coinvolgendo nei e colloqui  gli stessi genitori dei ragazzi).

